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IL DEMOCRATICO IMPARZIALE 
A R T I C O L I C O M U N I C A T I 

C I T T A D I N O E S T E N S O R E . 
Come mai potranno i ì^feti, i Frati pre-

starli di buon grado al servizio della Patria, 
se vengeno disan mati'dà gualche secolare che 
«Bzi dovrebbe incoràggirli ? In certa erocchi® 

Cittadini par!avas jer laJtr® con seotimen-
ti di compiacenza , percfiè il Dottor Castel-
Sari comparve montato alla Naaionale con tut-
ta la deccaza c si prestò con^ molta attiviti in ' 
servire la prima volta alla Guardia . Cemen» 
dav'asi il bravo Capitano Marchesi, il̂  quale 
giovine betìfì di eià, «Da ben maturo nelle 
Repubblicane virtù perchè , esultante del nuo-
vo Vorontario aquistato,' ( che, e per la ctìi, 
e psr'imperfezione di mani, è per mensu-ale 
«oatnbaziÒBe sarebbe esentato dalla legge,e 
che dà subrto le più manifeste prove di una 
csatiissima suburdina2ÌoRe ) voile esternarne il 
suo contento ordini ad© nella gran guardia u-
Ba cena, elegante assaf ma democratica all' 
•getto che ssiU giuliva fiateiaevole mensa 

vieppiù inceraggito vea'ase ì* *TtoUto » pro-
pri doveri, fra li universali applausi, ed i pi» fen 
3tcvoli evviva alla invitta nazio» Francete, 
alla Ctsalpinà Repubblica, e aHa Naaioaale 
Guardia Bologeese. 

Quando «n ceno Servitore d" «n CaBO<* 
mici» della Metropohtana , compreso dall' a-
ristocratìc*» veJeno esclama , oh che mondo ! 
Cosa ci tocca da vedere. Come si avviiisc»» 
no ! Preti I Ma ». . . . Ma . . . . peggio per la-
ro. Si al Castellari toccherà la soite $t;ssa, 
che tocc^ al suo Cagno Monari, p.rchè in-
degnamente becero passaggio del Cellariaoal 
Fucile . Crepò quest' ultimo, li sta bene . 
tre^ahh tempere tun^ anche F altro. 

Ah vile I ; risposto ti avrehhero amendue 
qaesti Cittadini ^ perchè ora interdettoti è di 
portare in trionfo la abolita bugia Canoni* 
cale:, altre conforto non hai, che di spaccia»! 
ire vergognosamente delle massime ingiuriose^ 
alia Repubblica, od alia societ)i, perchè s' 
liefiin* usti altri Ecclesiastici « che sanbbeso 



proclivi -a dem6fta.tir.arsì die! t t t t t « l g i t t a t t »€«f ftt%%licafe « s t w d a i t t a , iSel q ia^ 
Ora sappi « t a o mare f» 4Ìjspptto,ci ieMa- l e si v ieU di p«tef g.klaic M»t£t Tirumni 

nari no» ì moi to^ atisi <vive, e sano 'Mofr9<' agi' AntUeratìei tfrf. Egli è jittinto a , 
d e l litttl!®^ Sappi -che i l Cas t e l l a r i , ancecclii l a r a t t e s ta te li due patristti Luigi BamU , e 
avverata si fosse la perdita dolorosa 4él su« Mftt.x.e!i peitfeè g t idaro«o la sera io Tea t ro 
C u g i n o , non avreblie accaggi^sa to M Morte alia TtntmiUi Morte all' Epoìtmo. Ma 
l i re , come tu sbgn(j da sciocco, d a l l ' e s i e t Ita-* %uon per esii chp atcune delle supreme aca-
t o il pr imo fra Sacerdoti che si affroillè f r a i tentìt costituite del Dipar t imcato del Lsmo-
ì N a z i o n a l i . Sappi di p i ù , cbe «e «n«ramU a e sono animate dal pià puro Patr iot t ismo, 
fiocconftbfite jJBr anche dovessero per ^gue^ta L* Amntiinistrjizione Centrale invitata da una 

«ola cagione, gìorìosìssimo riputcrebboao il sa- l e t t e r a di4 Bravo Lc) l aspe t ta re Geaeràlc dì 
mfiqi® deila ioro oheJ^atta han c ^ s a - Pol iz ia , o%bligà il Comita to a pubblicare una 
grata alla Patr ia» solenne ri trat tazione dell' ingiusto p t o d a m a g 

BercKè sono Preti non dovranno ser»ir- e guidato da quel zelo per il pubblico v&n» 
•la / /A-.vv,erti ", & caro -zelante che pr ima 'dej' taggi®, che sennpre io i à accorrere con 
OPreJiisRxo aerano Ci t tadini . Avver t i , che no® cabile attività , dove vi sono patriott i da p r o t -
Bo o si :pHÒ, ma indispensabilmente si deve tegerci dove vi sono disordini da r ipararsi , si 

Jtutto 'il <d, (ro actoEdare at tnanicamente il periè^ i a Massa Lombarda , ripr©vi> j a cendot» 
Minist&r® del C . u l p , c o i r .amorosa serv . tàa l - ta del Gomitate. , ordinò il riiascio dei Pa-
la Patria . Dunque se f e i ci^pace di ;iijaess>i0- t r io t t i^ e fece che sotto V Albero di Libertà 
Re,»eo8a, .ch« .essi n'®n predopo. . danqu^ fassero p.OH8te quattr,© iosceialoni , wna dd l^ 
^ i faceiano arrossire i tuoi .basii ^ e n t i m m ^ iettali si è /WerJe Tjw»»» . Sì ^ Tif 

peti sa ip-ritifra parlare ^ cfuel .cUe d\ « nifij^tc a ^utti gi' amìci della jTi raa^ 
•tfi . . t i soyenga che poco distante è Ee.p,, «ia,, cbe aU' infanae egoismo, .ed alla detesta-,^ 
;S?ara-. Avra i ' ud f to tar! <vofta nosaaiiiaKe « aBobizieHe, ^sacrificano acclleratameate i l 
ma-'? 'Accadere ..potrebbe tqualche co^a % t r di pr.:C(grc8so del .patriottismo^ ed «1 vaBtaggl<| 
smnigl iante!Sf i co.sfcringjere mai «orr.tgti i crl«. gc.Berale della Repubblica . A . D , 
ticati due Cittadini a^.pubblicare i!:iiBo rrome,. X e l egg i , «d i regolamenti deucn© ese-
ijl essij icr£dcr^i (®.ppijjÈHrihiD..ìi! -dissk gJilrsi in tut ta, la sjua estensione nel sisteafia 
ìMìuUijlo per o^a,, sgerasdo Jue , K.epubfeIicano. V arl^itrio tsat^p aborrito dal" 
.aseotov. >C« la. Costìteaione, .devcsi lasciare ai s®h T.iran» 
M o r t e ai iFiranni . .^iva ila R-epafeblica l ni-. II , Consiglio Amn£?iiiistra£ivo di questa 

ha ipaesa n e ! k . Cisalpina (|uale G» N . ha s tampata , isaa Usta,, delle mala t t i e , 
(iefg-ìsi ;Siiffoca;to. fo ^spirito ,pubb-ic0,, edrfl i» che sono ,eserìtat« .dalia legge, fra ,le (quali ev® 
jĵ esss^f i! pa.trio.ttiaiEnOt-Qg!i{è quello siour^mea- v-i 1' Ernia . .Poiché dcnqj^ie il C i t i . Diìtsif», 
it«..4i iMa3aa lisrabasda,, .Eejfino lo stteisaa Co», nsco Xiapi £ogfitto .da,.niolto ^let^po a .igiv;!!^ 

iPaliitóia^tchc. .1' ap« maiattia.^niunit-© dell' attestat® del Medico 
ip^gia . , . « jb .smi-df-adaj \ve >nt- i u e -del Chirurgo nan è s t a to ^sca ta to ? Pjarchè^ 

« . i ili ii^oini^^. iligti X ii>Cl»fisifiUo a M m t ^ ^ 



I -

n^ia CòtnpAg'Qla $ÌAmi, per cu! «ssend* egU si uniscano eatte I« borse ia a ea s o ! a . Mti« 
alia por ta di S* Dena to i a sentiaellas st le* nicipalith di S. Domenict»; quando SArebIbe 
vd eojjtro le regole Riilitari, e democratiche stato n e g l i a , che U Società delia Croce^ a« 
0 capello all ' eie Sciiatore Aagelet l i? Stia, vesse fat to il fine di q[ueiU delie Scuole Pie? 
bene a t t en to il Consiglio sudde t to a fuggire » -'••i.'» 
gli atiWcr/, perchè poi i cittadiBi non abbia- N O T I Z I E E S T E R E , 
no an gìtssto fondamento -di cr i t icafe la saa. az ione sang«;laosa avutasi fra i pa« 
cos sdo tu , Q i trioti Piemontesi, e le trupjpe Sards a Lago 

Manco m le, clie la C^mgregaaioni q a a n - Maggiore non è poi tanto terribile, conac d a 
t® prìmA cess ranno d 'esis tere , Inut i l i a van» aifitmi sì p^nsa» ì̂ -a perdita dei patrioti è sta»,, 
z i .de l l ' aristocrazia, disonorano la RepEbbli- ta gr nde , ma la loro armata aon è s ta ta , 
c a , e r u m a n i t à . Que l la società cos'i det ta scoaiìtta, mol to meno poi che si sia d a t a a l -
P E L L A C R O C E , che rissicde. a canto al la f u g a . La Colonna di Palanca ha fat t i . 
Quar t iere della G, N. del Can tone di S. D o - moitr progressi, ed ha. fat ta strage sopra i 
Kìi iBico, ha f a t t a elezione dei suoi magis- satelliti del t i ranap ormai, vie aa a cads re , . , 
t ra t i -ne l vecchio stile . Sette sono le b o r s e . Il Mondovì è in mano d e i p a t t i o s i , ivi haa». 
che cofi teaevano i BGmi, de i Congrega t i . La. n é trovati molti C a n n o n i , 
ptsima por tava gli eK . Senatori^ la seconda;'- Abbiamo avuta notizia da RaStadt., .che., 
gii altri ex uobìì i , la terza gli ex Genti luo- la- No ta presentata, dal Ministro Austria». 
i t i iB i , la quai'ta gii e x D o t t o r i , o Avvoc» co Beila nota dei 4 Aprile cont iene , che è ., 
catì, o N o t a r j j l s qu nta gU ex cittadini ( per- nec s ^ r i o , che s ' a s s i cu r i n a o stata confoi:«. 
chè i veli C i t t a lini devono ..aborrir,e dalla vi me a'.Sa'loro dignità agli elettori ecdes ias- , 
le cittiidinanza dei passati « e m p i ) la sesta t i c i . I Ministri Francesi hanno rimessa t i t ia . 
ì Merca^ii , Li settima g'i airtisti. Dal- r i s p o s t a , che pdmie ramea te cop vi sono, 
i m p r i m a si dovea estrarle, lì capo . di tutt i ^ motivi suìEdenti per-euj dcbbansi i-itir,are dal l ' 
A questo fu des t ina to il t i tolo 'dl-Pressiden». altra parte del Reno, che gli articoli che .ai . 
te.o .pensando con questa parola di masche- van proponendo dagli imperiali non sembra-P., 
rate abbastanza la l o r o aristocratica perfidia, no fa iti colf idea d' acel!er.are la Regozia-; 
I l Pressi,dense adunque i u . 1' ex P j inc ipe , i zioete. Akuì / i però vi sonoingo«GÌliabiIi col-
ex Senatore, l ' e x G«vali&re , l \ ex MasxÌ!eses 1 < sovranità d e l a Rep. Ffàocese, e colla Co« . 
V ex D©B Giovanni Lamber t in i . Le altre c- s t i tuzionei che pi etendono di conservare.——, 
l e z i o f f i i hanno proceduto secendo l ' o r d m e „ Neil' attuai situazione delle co se , il vero^rj; 
dfrlle a b o l i a t e . Si può dar di peggio ? d'alTrettaire la Negoziazione è di oc-
Chi si a v r e b b e immaginata un inso lenzamag cupacsi nel!' applicazione d e l i a b^se delie in» 
giore ? La j^un.'-ipalith stessa non se l open - dcsaità,- e iors' anche converrebbe prima d j . 
sava giamHiai.o Ed avendolo .jeri saputo, ha t u t t o , .«iie ia Deputazione dell ' Irapeio pre-
spedito ord«?ie al .CoBsole Guidott i della parasse . delle ..segoie. geBeiali • per .fissare la 
stsssa società , con cui $iìch ara nul e le eie- sorte dei Ti tolas i , che potessero essere sop» 
xiom fa t t e^ j e vaals s, sn.e ìaqquìq l® ntioye.? psessi > aiSnchè ,ifi«B sesti ad alcune vera». 



dubbio 9HÌ principi ài Mgion<, e dì s « g g « ° diti î fif ne $oao dei IfMRcesì in i |aaUtà di 
s a , che dirigeraono questa in ipot tas te o p e » . «usilìaTj. 
a i o n e . „ E ' stato pi«nt«t« V A'bero di L i b e r t i , 

E ' v o e e c o m u n e , cbe si t rat t i di bh ' AI- io In t ra , in Pa lauza , ed ia al tr i luoghi , 
le^nxa t i a la Kepafeblica Francese , e la Por- eoa gran f e s t a , e giocondi tà , 
«a Ot tomana ; e che/ gl ' immensi prepara- Da Londra abbiamo che jeri V a l t r o ca* 
m e n t i , che si fanno da i jaest ' u l t ima , possa- f i t a r o a o qui da l l ' I r landa dagli avvili ben 
« o essere d r e t t i contro r Ingh i l t e r r a . > g m e t a n t i c h e fu ron» poi raddolciti ieri 

D a Insprucfe abb iamo , che formasi nel al t r i p ià t r a n q u i l i z z a n t i . 
Tir«?o wn corpo di riserva di i 6 m . uomiTil, - La Società degl* Irlandesi uniti contro i l 
e si aspetta da Grata; tnolta artigUeria . Se Governo " stava-in® pirociato dì agire stre» 
ne fa anche passare una qaaa t i t à a Venezia.'^ ^ i t e samea te il giorno dì S. Patr izio e di stac-

II Governo Ligure non pienclé assoluta- care IV I r l anda 'da l l a Gran Bret tagna sotto gì» 
m e n t e , alcun jr teresse a fatrofe dei Patrioti aw picj della Repubblica Francese , e di sta-
B e m o n t e s i , i quaii uniti coi disertari L iga - bilirla i a Repubblica ; Si c ora avuta U no-
l i , ed altri Iota amici dopo aver rivoluzio- t i z i a , che 14 organizzatori d j questa r ivola-
n a t o il Feud® di Taggio lo , si sono portati z i o n e , e rappresentanti di t a t t i H «ongìwratt 
ad O v a d a , da dove eranorpart i t i alla volta raccolti in casa d' «ti ricco panna iuo lo , OU-» 
di Rocca Grimalda it quindi sono ritornati in vie» Bond , sono s t a t i a r res ta t i . Fra i coM-
Ovada • tssi sono in quella parte in n u m . d t pUci fuggit i alia prig osa si cont i il L o r i 
tfo®, Un altr» corpo di circa mille uomini è ' Fitzgcrald . Sua moglie già allevatrice de' fi-
» Caros io , c si va organjzzaiido. ' Soao se- glj del Daca d ' Or 'eans stava per dare alle 
gnitc d-l lc . « c a r a m u c c i c ' v c s s ® S c r a w a l U £ a m m e alfiune carte r i l e v a n t i , quando soprag-
c o n pochi mor t i , e*' fe r i t i . Il, Minis-- ginnse ia Polizìa che g'ie^e s t r a p p i di ma» 
t ro Sardo ha p res tn t i t a ana Memoria al Di- n o . La naiscra svenne . Si tyo>à a Fitzgerald 
ffcttorio Ligure , colla quale g'i no t i f i ca , che f un Piano per 1' atf?ec® della Città e del Ca-
si R e suo padrone era siecessuato dalle cir- stello di Dublino ®ltre altri diversi manoscrit-
cos tanze di spedire delle Truppe ; ai conSni ^ i , In uno di es>i viene esor ta to a non ac-
Liguri , per impedire una irru&ione, die'egli, ce t tare più le note di Banca , s tante che s o n 
dei brigauti , In conseguenza i! Direttorio avrà più lungo a durare la R e g g e n z a . Fra 
fece eg i pure marciiire dei distacc.an[^enti di g l ' imprigionati avvi di q u e l l i , che possiedo-
Truppa ai suoi confini per garantirli da qua» no di s® io 100 mila lire s ter l ine . —— Si f a -
lunque cstsr® at tacco. Nei i i s taecameat i spe- ranno ora marciare al tr i S reggiment i pei 1' 

i I r landa » 
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